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PREMESSA 
il presente documento è parte integrante del progetto che prevede l’intervento di rimozione, 
trasporto e smaltimento di una canna fumaria e di pluviali e un portello di ispezione contenenti 
amianto presenti presso Palazzo Ramondetta in Catania, Corso Italia 57. 
Il documento è stato redatto secondo quanto previsto dagli artt. 92 comma 1 lettera b) e dall.art.100 
del D.Lgs. n. 81/08 integrato con Legge 88/09 e D.Lgs. 106/09 e dall’allegato XV.  
L’impresa esecutrice preliminarmente all’ingresso in cantiere, dovrà predisporre e trasmettere al 
Coordinatore della Sicurezza, il proprio piano operativo di sicurezza (P.O.S.), che dovrà essere 
complementare e di dettaglio al presente documento, dovrà inoltre contenere specificatamente le 
procedure di emergenza da adottare in relazione ai luoghi in cui andrà ad operare.  
Il P.O.S. redatto dall’impresa esecutrice dovrà contenere le procedure riguardanti la gestione delle 
interferenze, infatti, poiché trattasi di area in cui si svolge l’attività della ditta, i percorsi e gli 
accessi alle aree di cantiere dovranno essere ben studiati in modo da adeguarsi e uniformarsi ai 
percorsi esistenti. A tal proposito, gli stessi dovranno essere chiaramente schematizzati nel P.O.S.  
L’impresa esecutrice delle lavorazioni comunicherà, prima dell’inizio dei lavori, i nominativi con i 
recapiti e le reperibilità del Direttore Tecnico di Cantiere, del Capocantiere, degli addetti alla 
gestione delle emergenze e antincendio in cantiere, degli addetti alla gestione del Primo soccorso in 
cantiere, dei Preposti alla sicurezza in cantiere e del rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza.  
Quanto sopra dovrà avvenire, a cura dell’impresa appaltatrice, anche per tutte le ulteriori 
imprese/lavoratori autonomi eventualmente presenti in cantiere.  
 
Prescrizioni Generali  
La mancata applicazione, anche parziale, di quanto in premessa definito e comunque meglio 
specificato nel prosieguo del presente piano, produrrà l’immediato allontanamento dell’impresa dal 
cantiere ovvero il diniego all’accesso. 
 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
Natura dell'Opera: Bonifica da MCA  
OGGETTO: esecuzione dei lavori necessari per la rimozione di manufatti 

contenente amianto 
– Pluviali: 120 ml  
– Canna fumaria: 15 ml  
– Portello di ispezione: 40x40 cm  
. 

Numero imprese in cantiere: 2 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 5 (massimo presunto) 
Durata prevista dei lavori: 30 giorni lavorativi 
 
Dati del CANTIERE: 
Indirizzo Corso Italia 57 
Città: CATANIA (CT) 
DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: Università degli Studi di Catania  
                                    
 

RESPONSABILI 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP): 
Nome e Cognome: Piergiorgio RICCI 
Qualifica: Ingegnere 
 



 
 

 
Responsabile dei Lavori: 
Nome e Cognome: Da nominare 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 
Nome e Cognome: Agata Basile 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via S. Sofia, n.97 
Città: Catania  
CAP: 95123 
Telefono / Fax: 3357152613 
Indirizzo e-mail: agatabasile@unict.it 
Codice Fiscale: BSLGNG80T60C351E 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 
Nome e Cognome: Da nominare 
 

IMPRESE 
Le attività di bonifica riguardano materiali contenenti amianto e le imprese dovranno 
obbligatoriamente essere iscritte all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali - categorie 10B - 
Le singole attività dovranno essere eseguite da personale informato, formato ed addestrato allo 
scopo, nonché sensibilizzato ai pericoli ed ai rischi conseguenti alle lavorazioni, secondo quanto 
previsto dal D.L.vo 81/2008.  
Tali requisiti costituiscono elemento obbligatorio e la mancanza di uno o più di essi potranno essere 
fonte di esclusione dall'appalto. La verifica di tali requisiti sarà svolta in fase preventiva dalla 
stazione appaltante e, in fase realizzativa, dal CSE che avrà la facoltà di sospendere le attività e 
allontanare il personale privo di tali requisiti essenziali. 
Le macchine e le attrezzature in uso all’impresa Affidataria dovranno essere conformi alle 
disposizioni legislative vigenti e sarà obbligo dell’impresa Affidataria informare e far rispettare 
questa disposizione capitolare anche ad operatori che per suo conto o in suo nome operino nell’area 
in oggetto o si trovino semplicemente a doverne usufruire per un singolo intervento all’interno 
dell’area di cantiere. 
 
LAVORAZIONI CON PRESENZA CONTEMPORANEA DI PIÙ SOGGETTI 
PRESTATORI D’OPERA 
L’intervento non richiede espressamente la presenza di più soggetti prestatori d’opera ma è 
comunque possibile la presenza di altre imprese subappaltatrici in funzione delle lavorazioni 
specifiche di natura differenti tra loro (opere di bonifica amianto, edili, impiantistiche, ecc.) anche 
se non dovute ad esigenze di natura tempistica o contrattuale. A tale scopo il Piano Operativo della 
Sicurezza (POS) dell'impresa Affidataria, dovrà indicare quali lavorazioni eseguirà direttamente con 
proprio personale e quali essa intende subappaltare, al fine di coordinare l’eventuale presenza 
contemporanea di più imprese e di essere autorizzata dalla Committenza al subappalto in questione. 
 
FORMAZIONE DEI LAVORATORI 
La formazione professionale costituisce un campo di grande importanza per un’azione generalizzata 
di formazione e informazione per la sicurezza in quanto concorre in modo rilevante alla 
diminuzione dei fattori di rischio connessi alle peculiari caratteristiche dell’attività produttiva nelle 
costruzioni. La formazione e l’informazione dei lavoratori devono essere effettuate dal Datore di 
lavoro rispetto ai propri dipendenti ai sensi degli articoli 36 e 37, secondo i programmi di cui 
all’articolo 35 del D.Lgs. 81/2008 e in conformità all'Accordo Stato-regioni del 21/11/12. 
Prima dell’inizio delle varie fasi di lavoro e secondo le procedure organizzative adottate 
dall’impresa i preposti della stessa sono edotti delle disposizioni del piano concernenti le relative 
lavorazioni. Nell’ambito delle loro attribuzioni i preposti di cui sopra rendono edotti i lavoratori, 



 
 

prima dell’inizio delle fasi lavorative cui sono addetti, dei rischi specifici cui sono esposti e delle 
correlative misure di sicurezza, previste dalle norme di legge e contenute nel piano di sicurezza. 
 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Il cantiere è ubicato all'interno del Palazzo Ramondetta, sede del Dipartimento di geologia sc. della 
terra dell’ateneo catanese. Nello specifico l’area di cantiere è collocata nei piani terra, primo, 
secondo e terzo dell’edificio. Sono presenti negli altri piani aule, laboratori ed uffici, costantemente 
frequentate da studenti, docenti e personale vario, pertanto non essendo un contesto isolato, 
particolare attenzione dovrà farsi nell’evitare le interferenze con le attività dell’ateneo durante i 
lavori.  
E’ possibile accedere al piano oggetto dell’intervento dal fronte stradale di via Ramondetta in cui è 
presente un accesso pedonale che conduce alle scale di accesso ai vari piani. 
Si fa presente che l’intero immobile è oggetto di un intervento di consolidamento strutturale, quindi 
sede di un cantiere per l’effettuazione dei previsti lavori. 
 
 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
Descrizione delle lavorazioni per la rimozione dei MCA di tipo compatto: rimozione di pluviali e 
canna fumaria in cemento amianto 
Premesso che la canna fumaria si trova inclusa all’interno di un cavedio in muratura che si sviluppa 
in altezza dal piano primo dell’edificio fino al piano terzo, è necessario prima della rimozione 
effettuare dei lavori di demolizione di tale cavedio. 
Prima dello smontaggio della canna fumaria e dei pluviali dovrà essere applicato un trattamento 
incapsulante in modo da fissare le fibre distaccate o affioranti che più facilmente potrebbero 
disperdersi in aria durante la manipolazione. Le canne e i pluviali vanno smantati senza romperli, 
garantendo l’integrità dei singoli elementi, avendo cura di smurare i gruppi di fissaggio senza 
danneggiare i materiali di amianto. Tutti i materiali in cemento amianto rimossi devono essere 
chiusi in imballaggi non deteriorabili o rivestiti con teli di plastica sigillati. I rifiuti in frammenti 
minuti devono essere raccolti al momento della loro formazione e racchiusi in sacchi di materiale 
impermeabile, immediatamente sigillati. 
 
Descrizione delle lavorazioni per la rimozione dei MCA di tipo friabile: Rimozione di una 
guarnizione del portello di ispezione della canna fumaria presso Pal. Ramondetta. 
 L’approntamento del cantiere dovrà essere effettuato al piano terra (ingresso cortile lato Cso Italia) 
con delimitazione dell’area di cantiere (confinamento statico: l’area di lavoro deve essere 
interamente confinata. Tutti i cavedi e le altre possibili comunicazioni per il passaggio di cavi, 
tubazioni ecc., devono essere individuati e sigillati.  
La porta di accesso al locale va sigillata applicando prima nastro adesivo sui bordi e coprendole 
successivamente con un telo di polietilene di superficie più estesa delle aperture. Il pavimento e le 
pareti vanno rivestiti con almeno due strati di teli di polietilene. I teli devono essere giuntati con 
nastro adesivo impermeabile (confinamento statico)  
Dovrà essere previsto l’impiego di un sistema di estrazione dell’aria che metta in depressione, 
secondo quanto indicato dalla norma, il cantiere di bonifica rispetto all’esterno (confinamento 
dinamico: per realizzare un’efficace depressione, sono raccomandati, come minimo, n.4 ricambi 
d’aria per ora); Propedeuticamente all’inizio delle lavorazioni il confinamento dinamico dovrà 
essere collaudato mediante prove di tenuta con fumogeni. 
È necessario prevedere l’istallazione dell’unità di decontaminazione; tale unità deve essere 
costituita da due percorsi per l’entrata e l’uscita dei lavoratori; 
È necessario prevedere installazione di una seconda unità di decontaminazione per il passaggio dei 



 
 

rifiuti, questa non deve essere mai usata per l’entrata o l’uscita dei lavoratori. È formata da tre locali 
adibiti (in sequenza, dall’interno dell’area di lavoro verso l’esterno): 
- al lavaggio dei materiali; all’imballaggio in contenitori puliti; allo stoccaggio in attesa 
dell’allontanamento. N.B.: Le acque di scarico delle docce e del lavaggio dei materiali andranno 
opportunamente filtrate, a pressione, prima di essere immesse nello scarico in fognatura che avverrà 
negli scarichi degli annessi servizi. 
 I filtri vanno sostituiti frequentemente ed aggiunti al materiale inquinato da smaltire. 
Pertanto vanno predisposti i collegamenti idraulici fra le unità di decontaminazione ed il lavandino 
utilizzato per lo scarico.  
Si procederà successivamente con: 
- imbibizione del materiale con prodotto specifico; 
- rimozione della guarnizione del portello di ispezione e confezionamento in appositi sacchi con 
apposizione dell’etichettatura prevista per legge; 
- monitoraggio ambientale che deve seguire l’attività del cantiere dall’inizio delle operazioni di 
disturbo dell’amianto fino alla pulizia finale accurata del locale; 
- decontaminazione finale e pulizia: l’area di lavoro deve essere nebulizzata con soluzioni di 
incapsulanti in modo da abbattere le fibre aerodisperse; 
- pulizia finale accurata degli ambienti oggetto di bonifica; 
- trasporto del materiale e conferimento presso l’impianto di discarica autorizzato; 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
 
Il cantiere dovrà svilupparsi nelle seguenti sedi: 
- piano terra, centrale termica e stanza limitrofa (predisposizione cantiere per amianto friabile) 
- piano primo, stanza 110 (predisposizione cantiere per amianto compatto), 
- piano secondo, stanza 212 (predisposizione cantiere per amianto compatto), 
- piano terzo, stanza ex laboratorio (predisposizione cantiere per amianto compatto). 
Inoltre, si dovrà prevedere la rimozione dei pluviali in cemento amianto ubicati nei prospetti esterni 
dell’edificio, per cui si dovrà utilizzare il ponteggio, in fase di installazione, della ditta assegnataria 
dei lavori di consolidamento sismico presente in cantiere, previa verifica dell’idoneità 
dell’istallazione in fase realizzativa, dal CSE che avrà la facoltà di sospendere le attività. 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 
 
Non sono stati riscontrati fattori esterni che inducano rischi per i lavoratori presenti in cantiere a 
meno di calamità naturali o rischio incendio nelle aree circostanti. 
 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA 
CIRCOSTANTE 

 
Essendo il cantiere ubicato all'interno di un polo universitario, di fondamentale importanza risulta 
valutare i principali rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, atteso che 
l'area di cantiere dovrà essere idoneamente recintata al fine di evitare in modo assoluto l'ingresso al 
personale non autorizzato; i principali rischi che potranno coinvolgere le aree esterne al cantiere 
sono: 
 

• Contaminazione delle aree circostanti da amianto 
• Rumore 
• Vibrazioni 

 
Sarà quindi onere del CSE garantire l'idonea esecuzione della recinzione di cantiere e verifica della 
tenuta del confinamento previsto in progetto, inoltre sarà necessario predisporre una campagna di 



 
 

monitoraggio ambientale per la verifica di eventuale aerodispersione di amianto nell'area circostante 
mediante un campionamento ambientale e successiva analisi in SEM per la verifica della qualità 
dell'aria negli ambienti circostanti. 
I campionamenti ambientali previsti nelle aree circostanti saranno programmati cosi come previsto 
nel piano di monitoraggio allegato al progetto. 
Prescrizione 
Per quanto concerne le lavorazioni che potranno produrre rumore e vibrazioni, essere eseguite 
durante le ore di pausa pranzo dalle 13:00 alle 15:00 al fine di ridurre l'eventuale rischio di 
esposizione negli ambienti circostanti. 
 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 
In questo raggruppamento sono elencate le necessarie misure preventive, relative all'organizzazione 
del cantiere;  
 
 ACCESSO AL CANTIERE 

Il piano in prossimità dell’area di cantiere sarà interdetto al personale non autorizzato, l’ingresso 
delle maestranze dovrà avvenire dall’unica porta di accesso presente. Le maestranze munite di 
tesserino di riconoscimento aziendale e documento di Identità prima dell’ingresso in cantiere 
dovranno registrare il proprio ingresso e l’uscita in apposito registro di cantiere predisposto dal 
CSE.  
Dopo la registrazione le maestranze procederanno a indossare DPI e gli indumenti di lavoro 
prima di accedere nelle aree da bonificare. Non sarà consentito ingresso in cantiere al personale 
sprovvisto di Tesserino di riconoscimento aziendale e DPI. 
Sarà necessario in fine definire in fase di riunione preliminare di coordinamento indetta dal CSE 
l’orario d’accesso e di uscita dal cantiere 

 
 RECINZIONE DI CANTIERE 

La recinzione di cantiere dovrà essere collocata all’ingresso del corridoio al piano interessato, 
dovrà essere posta idonea segnaletica di sicurezza e dovrà garantire l’inaccessibilità al personale 
non autorizzato. 

 
 VIABILITA’ DI CANTIERE 

La viabilità pedonale dovrà essere stabilità in modo univoco dal CSE al fine di garantire un 
unico percorso alle maestranze per l’accesso in cantiere, nelle aree di stoccaggio dei materiali e 
dei rifiuti, incluse le vie di esodo di emergenza. 
 

 SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI 
L’Università metterà a disposizione esclusiva dell’impresa esecutrice i servizi 
igienico-assistenziali (Bagni, lavabi e spogliatoi) presenti nelle immediate vicinanze dell’area di 
cantiere, preso atto che gli stessi locali rispettano di requisiti i cui all’allegato XIII del D.Lgs 
81/08 e s.m.i. di cui si rimanda per il dimensionamento degli stessi verranno dati in utilizzo 
all’impresa esecutrice. 
 
Prescrizioni 
Spogliatoi e armadi per il vestiario (Allegato XIII) 
- I locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere illuminati, ben difesi dalle 
intemperie, riscaldati durante la stagione fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti in buone 
condizioni di pulizia. 
- Gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di 
chiudere a chiave i propri indumenti durante il tempo di lavoro. 
- La superficie dei locali deve essere tale da consentire, una dislocazione delle attrezzature, degli 



 
 

arredi, dei passaggi e delle vie di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e di ergonomia per la 
tutela e l’igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda legittimamente ai locali stessi. 
Docce (Allegato XIII) 
- I locali docce devono essere riscaldati nella stagione fredda, dotati di acqua calda e fredda e di 
mezzi detergenti e per asciugarsi ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. Il numero 
minimo di docce è di uno ogni dieci lavoratori impegnati nel cantiere. 
- Gabinetti e lavabi (Allegato XIII) 
- I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda e di 
mezzi detergenti e per asciugarsi. 
- I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti 
puliti. 
- I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 
lavoratori impegnati nel cantiere. 
 

 IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE ELETTRICA E DI MESSA A TERRA 
Gli impianti di alimentazione elettrica (quadri elettrici e derivazioni) e l’impianto di messa a 
terra dovranno essere installati in conformità al D.L. 37/08, i certificati di conformità dei quadri 
e della relativa installazione dovranno essere custoditi in cantiere. 
L’impianto di messa a terra dovrà essere denunciato all’ISPESL e all’ASP in ottemperanza con 
quanto previsto dal DPR 462/2001 entro 30 giorni dall’inizio dell’attività in cantiere. 
 

 IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE IDRICA 
L’alimentazione idrica sarà allacciata in modo provvisorio ai servizi igienici presenti al piano. 
 

 AREE DI STOCCAGGIO DEI MATERIALI 
Le aree di stoccaggio dei materiali dovranno essere definite in modo univoco e debitamente 
segnalate e recintate. 
 

 STOCCAGGIO RIFIUTI 
I rifiuti dovranno essere apposti e sigillati in appositi big-bag e conferiti in discarica entro le 24 
ore dalla fine della lavorazione. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)  
Ad ogni lavoratore addetto a mansioni che lo espongano al rischio di infortuni o di malattia 
professionale, dovranno essere messi a disposizione, da parte dell'Appaltatore, specifici 
Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) conformemente alle disposizioni vigenti.  
Sarà compito del Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione effettuare verifiche ispettive 
sulla presenza, nell'organizzazione dell'Appaltatore e nei diversi documenti di valutazione dei 
pericoli, del capitolo relativo ai dispositivi di protezione individuale per il personale all'interno 
del cantiere.  
Nel presente capitolo sono elencate in via del tutto generale indicazioni connesse ai DPI più 
comuni, che serviranno da linee guida per l'Appaltatore che dovrà comunque redigere un suo 
documento. Per questi DPI vengono riportati i criteri di scelta in funzione dell'attività lavorativa 
e le misure di prevenzione ed istruzione per gli addetti.  
 
Dispositivi di Protezione Individuale OBBLIGATORI PER TUTTE LE LAVORAZIONI: 
 
a) casco;   
 
b) guanti;   
 
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;   



 
 

 
d) maschera respiratoria a filtri (almeno FPP3);   
 
e) occhiali;   
 
f) indumenti protettivi (tuta tipo in tywek microforata e calzari). 

 
Conformità dei Dispositivi di Protezione Individuale  
I Dispositivi di Protezione Individuale dovranno essere conformi alla normativa CEE e 
riporteranno il contrassegno CE con indicazione dell'anno di produzione.  
L'uso dei DPI sarà richiamato dai cartelli di sicurezza collocati nell'ambiente di lavoro.  
 
Modalità di Consegna ed Uso dei Dispositivi di Protezione  
I DPI dovranno essere forniti ai lavoratori dall'Appaltatore in occasione dell'assunzione e 
comunque prima dell'inizio dell'attività lavorativa nel cantiere oggetto del presente P.S.C. ed 
anche PSC in relazione alla mansione da svolgere (eventuali cuffie, cintura di sicurezza, 
maschere facciali, ecc.).  
Dovrà esistere un registro dei dispositivi dati ad ogni addetto controfirmato dallo stesso per 
accettazione delle procedure di uso e corretta manutenzione. Per il loro corretto uso i lavoratori 
dovranno rivolgersi ai preposti per le disposizioni del caso.  
I DPI sono personali e devono quindi essere adatti alle caratteristiche anatomiche dei lavoratori 
che li utilizzano.  
I lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati circa la necessità e le procedure per 
il corretto uso dei DPI.  
Dopo l'informazione deve essere approntato un controllo effettivo dell'uso corretto dei DPI da 
parte del personale interessato, rilevando eventuali problemi di utilizzazione.  
Deve essere assicurata dall'Appaltatore l'efficienza e l'igiene dei DPI mediante adeguata 
manutenzione, riparazione o sostituzione; inoltre devono essere predisposti luoghi adeguati per 
la conservazione ordinata, igienica e sicura dei DPI. I lavoratori dovranno segnalare 
tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l'uso. 

 
 
PROTEZIONE DEI LAVORATORI 
Prima dell'inizio dei lavori, gli operai devono venire istruiti ed informati sulle tecniche di 
rimozione dell’amianto, che dovranno includere un programma di addestramento all'uso delle 
maschere respiratorie, sulle procedure per la rimozione, la decontaminazione e la pulizia del 
luogo di lavoro. Gli operai devono essere equipaggiati con adatti dispositivi di protezione 
individuali delle vie respiratorie (vedi Allegato 4 DM 06.09.94), devono inoltre essere dotati di 
un sufficiente numero di indumenti protettivi completi.  
Questi indumenti saranno costituiti da tuta e copricapo. Gli indumenti a perdere e le coperture 
per i piedi devono essere lasciati nella stanza dell'equipaggiamento contaminato sino al termine 
dei lavori di bonifica.  
Tutte e volte che si lascia la zona di lavoro è necessario sostituire gli indumenti protettivi con 
altri incontaminati.  
È necessario che gli indumenti protettivi siano di carta o tela plastificata a perdere, da trattare 
come rifiuti inquinanti e quindi da smaltire come i materiali di risulta provenienti dalle 
operazioni di bonifica. 
E’ obbligatorio elencare ed affiggere, nel locale dell'equipaggiamento e nel locale di pulizia, le 
procedure di lavoro e di decontaminazione che dovranno essere seguite dagli operai.  
 
PROCEDURE DI ACCESSO E USCITA DALL'AREA DI LAVORO 
Accesso alla zona: ciascun operaio dovrà togliere gli indumenti nel locale incontaminato ed 



 
 

indossare un respiratore dotato di filtri ed indumenti protettivi, prima di accedere alla zona di 
equipaggiamento ed accesso all'area di lavoro.  
Uscita dalla zona di lavoro: ciascun operaio dovrà ogni volta che lascia la zona di lavoro, togliere 
la contaminazione più evidente dagli indumenti prima di lasciare l'area di lavoro, mediante un 
aspiratore; proseguire verso la zona dell'equipaggiamento, adempiere alle procedure seguenti:  
- togliere tutti gli indumenti eccetto il respiratore;  
- sempre indossando il respiratore e nudi, entrare nel locale doccia, pulire l'esterno del respiratore 
con acqua e sapone;  
- togliere i filtri sciacquarli e riporli nel contenitore predisposto per tale uso;  
- lavare ed asciugare l'interno del respiratore.  
Dopo aver fatto la doccia ed essersi asciugato, l'operaio proseguirà verso il locale spogliatoio 
dove indosserà gli abiti per l'esterno alla fine della giornata di lavoro, oppure tute pulite prima di 
mangiare, fumare, bere o rientrare nella zona di lavoro. I copripiedi contaminati devono essere 
lasciati nel locale equipaggiamento quando non vengono usati nell'area di lavoro. Gli operai 
devono essere completamente protetti, con idoneo respiratore ed indumenti protettivi durante la 
preparazione dell'area di lavoro prima dell'inizio della rimozione dell'amianto e fino al termine 
delle operazioni conclusive di pulizia della zona interessata. 
 
 
IMBALLAGGIO DEI RIFIUTI CONTENENTI AMIANTO 
L'imballaggio deve essere effettuato con tutti gli accorgimenti atti a ridurre il pericolo di rotture 
accidentali. Tutti i materiali devono essere avviati al trasporto in doppio contenitore, imballando 
separatamente i materiali taglienti. Il primo contenitore deve essere un sacco di materiale 
impermeabile (polietilene), di spessore adeguato (almeno 0.15 mm); come secondo contenitore 
possono essere utilizzati sacchi o fusti rigidi. I sacchi vanno riempiti per non più di due terzi, in 
modo che il peso del sacco pieno non ecceda i 30 kg.  
 
MODALITÀ DI ALLONTANAMENTO DEI RIFIUTI DALL'AREA DI LAVORO 
L'allontanamento dei rifiuti (CER 170605*) dall'area di lavoro deve essere effettuato in modo da 
ridurre il più possibile il pericolo di dispersione di fibre. A tal fine il materiale viene insaccato 
nell'area di lavoro e i sacchi, dopo la chiusura e una prima pulizia della superficie. L’ubicazione 
dell'area di stoccaggio in attesa del trasporto in discarica sono indicati nel Layout di cantiere 
contenuto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento  
 
PROTEZIONE DELLE ZONE ESTERNE ALL'AREA DI LAVORO 
Nello svolgimento del lavoro dovranno essere prese tutte le precauzioni per proteggere le zone 
adiacenti non interessate dalla contaminazione da polvere o detriti contenenti amianto. 
Giornalmente dovrà essere fatta la pulizia, con aspirazione a secco o con metodo ad umido, di 
qualsiasi zona al di fuori dell'area di lavoro o di passaggio che sia stata contaminata da polvere o 
da altri residui conseguenti al lavoro fatto.  
 
MONITORAGGIO AMBIENTALE  
Durante l'intervento di rimozione dovrà essere garantito un monitoraggio ambientale delle fibre 
aerodisperse nelle aree circostanti il cantiere di bonifica, al fine di individuare tempestivamente 
un'eventuale diffusione di fibre nelle aree incontaminate.  
Devono essere controllate in particolare:  
- le zone incontaminate in prossimità delle barriere di confinamento;  
  
Secondo le procedure di monitoraggio suddette, nello specifico cantiere sono previsti 
determinazioni analitiche saranno complessivamente num. 5 monitoraggi ambientali.  
 
CERTIFICAZIONE DELLA RESTITUIBILITÀ DI AMBIENTI BONIFICATI 



 
 

Le operazioni di certificazione di restituibilità di ambienti bonificati dall'amianto, effettuate per 
assicurare che le aree interessate possono essere rioccupate con sicurezza, devono essere eseguite 
da funzionari della ASP competente. 
 
DOCUMENTI INERENTI LA SICUREZZA  
A scopo preventivo e, se necessario, per esigenze normative, deve essere tenuta presso il cantiere 
la documentazione sotto riportata.  
La documentazione dovrà essere mantenuta aggiornata dalla impresa appaltatrice, dalle imprese 
subappaltatrici e dai lavoratori autonomi ogni qualvolta ne ricorrano gli estremi.  
La documentazione di sicurezza deve essere trasmessa in copia e presentata al CSE ogni volta 
che ne faccia richiesta.  
Si elencano qui di seguito in modo non esaustivo i documenti, riguardanti l'appaltatore, che 
generalmente devono essere tenuti in cantiere a disposizione dell'Organo di Vigilanza, del 
Committente e del Responsabile dei lavori, nonché del CSE (Coordinatore per la sicurezza per 
l'esecuzione dei lavori).  
 
- Piano di Sicurezza e coordinamento;  
- Fascicolo tecnico;  
- Copia del registro degli infortuni;  
- Piano di emergenza;  
- Piano operativo di sicurezza (D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);  
- Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (PIMUS) dei ponteggi (fornito dalla stazione 
appaltante) 
- Comunicazioni ai lavoratori in materia di sicurezza;  
- Libretti delle macchine operatrici e di trasporto;  
- Manuali di istruzione delle macchine e fascicoli tecnici;  
- Certificazione delle cinture di sicurezza;  
- Modulo di consegna al personale dei D.P.I.;  
- Copia dei contratti di noli a caldo ed a freddo;  
- Copia della designazione di funzioni ed incarichi;  
- Elenco del personale di cantiere;  
- Dichiarazione di conformità degli impianti elettrici e dei relativi progetti;  
- Richiesta di omologazione dell'impianto di messa a terra e relativo progetto;  
- Verbali delle riunioni in materia di sicurezza (D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);  
- Verbali delle riunioni di coordinamento;  
- Programma lavori aggiornato.  

 
SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 

 

 

Vietato fumare.  
  

 

Divieto di spegnere con acqua.  
  



 
 

 

Vietato fumare o usare fiamme libere.  
  

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  
  

 

Carichi sospesi.  
  

 

Pericolo generico.  
  

 

Tensione elettrica pericolosa.  
  

 

Caduta con dislivello.  
  

 

Rischio biologico.  
  

 

Sostanze nocive o irritanti.  
  

 

Pericolo di inciampo.  
  



 
 

 

Protezione obbligatoria per gli occhi.  
  

 

Casco di protezione obbligatoria.  
  

 

Protezione obbligatoria dell'udito.  
  

 

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie.  
  

 

Calzature di sicurezza obbligatorie.  
  

 

Guanti di protezione obbligatoria.  
  

 

Protezione obbligatoria del corpo.  
  

 

Percorso/Uscita emergenza.  
  

 

Pronto soccorso.  
  



 
 

 

Doccia di sicurezza.  
  

 

Lavaggio degli occhi.  
  

 

Estintore.  
  

 

Alto rischio  
  

 

Pericolo caduta  
  



 
 

 

Apertura nel suolo  
  

 

Non passare sotto ponteggi  
  

 

Protezione vie respiratorie  
  

 

Obbligo uso mezzi di protezione 
personale in dotazione a ciascuno  
  

 
 

LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 
- Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e 
degli accessi al cantiere, composta da recinzione provvisionale modulare da cantiere alta cm 200, 
realizzata in pannelli con tamponatura in rete elettrosaldata zincata a maglia rettangolare fissata 
perimetralmente ad un telaio in profilato metallico anch’esso zincato e sostenuti al piede da 
elementi prefabbricati in calcestruzzo a colore naturale o plasticato, ancorato alla pavimentazione 
esistente mediante tasselli e/o monconi inclusi nel prezzo. Nel prezzo sono altresì comprese 
eventuali controventature, il montaggio ed il successivo smontaggio 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non 
addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 



 
 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta 
visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Operaio polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Fibre artificiali Vetrose (FAV). 

 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio 
oggetto dell'intervento, in edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei 
quali le maestranze possono usufruire di  servizi igienici, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati 
nell'edificio oggetto dell'intervento, in edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente 
approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, 
locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) 
occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore per "Operaio polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Fibre artificiali Vetrose (FAV); 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
Realizzazione della viabilità del cantiere 
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone preferibilmente mediante percorsi 
separati. A questo scopo, all'interno del cantiere dovranno essere approntate adeguate vie di 
circolazione pedonali, corredate di appropriata segnaletica. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli 



 
 

preferibilmente mediante percorsi separati. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta 
visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Operaio polivalente"; 
b) Amianto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Ustioni. 
 

 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra, unico per l'intera area di cantiere e composto, 
essenzialmente, da elementi di dispersione, dai conduttori di terra e dai conduttori di protezione. A 
questi si aggiungono i conduttori equipotenziali destinati alla messa a terra delle masse e delle 
eventuali masse estranee. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere ed 
all'individuazione e collegamento ad esso di tutte le masse metalliche che ne necessitano. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; 
b) guanti dielettrici; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) 
cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"; 
c) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"; 
d) Amianto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre; Ustioni. 

 



 
 

- Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature 
elettriche, mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine compreso 
gruppo elettrogeno di emergenza 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di 
tutte le apparecchiature elettriche, mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, 
cavi, prese e spine. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) guanti dielettrici;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"; 
c) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Amianto; Caduta dall'alto; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 
 

Realizzazione di impianto idrico  
Realizzazione dell'impianto idrico per le unità di decontaminazione (UDM+UDP) del cantiere, 
mediante la posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o 
raccordati meccanicamente e dei relativi accessori. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto ; 

Idraulico addetto alla realizzazione dell'impianto idrico con giunti saldati o raccordati 
meccanicamente e dei relativi accessori. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e 

sanitari del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Idraulico"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 



 
 

b) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Amianto; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

- Rimozione amianto  
Rimozione dei materiali contenenti amianto con preliminare pulizia mediante aspiratori dotati di 
filtri, impregnazione fino a saturazione delle superfici con getto diffuso a bassa pressione di 
incapsulante fissativo ad elevata penetrazione e potere legante, Compresi: i piani di lavoro, 
insaccamento in appositi sacchi "Big-Bag" contraddistinti dalla lettera "a" e stoccaggio dei rifiuti in 
apposita area del cantiere; nebulizzazione sulle superfici trattate con prodotti fissativi 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di cemento amianto; 

Addetto a interventi di bonifica di cemento amianto eseguito mediante rimozione della stessa. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cemento amianto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) 
maschera respiratoria a filtri (P3);  e) occhiali;  f) cintura di sicurezza;  g) indumenti 
protettivi (tuta tipo in tywek microforata). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Fibre artificiali Vetrose (FAV); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei 
carichi. 

2) Preposto Addetto alla rimozione di cemento amianto; 
Addetto a interventi di bonifica di cemento amianto eseguito mediante rimozione della stessa. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cemento amianto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) 
maschera respiratoria a filtri (P3);  e) occhiali;  f) cintura di sicurezza;  g) indumenti 
protettivi (tuta tipo in tywek microforata). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Fibre artificiali Vetrose (FAV); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 



 
 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei 
carichi. 

 
Decontaminazione finale degli ambienti confinati e rimozione dei confinamenti 
Decontaminazione finale degli ambienti confinati e rimozione dei confinamenti solo a seguito di 
rilascio di certificazione di restituibilità da parte degli Organi di controllo, conformemente a 
quanto previsto dal D.M.  06/09/1994 e dalle Linee Guida FAV n.211 CSR del 10.11.2016. Nel 
prezzo è compresa la nebulizzazione di soluzione diluita di incapsulante su tutte le superfici; la 
pulizia con aspiratori muniti di filtri; la pulizia dei pavimenti con segatura bagnata; lo smontaggio 
dei teli di polietilene; l'imballaggio di tutti i rifiuti in sacchi, lo stoccaggio in apposita area di 
cantiere 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di cemento amianto; 

Addetto a interventi di bonifica di cemento amianto eseguito mediante rimozione della stessa. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cemento amianto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; 
b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) maschera 
respiratoria a filtri (P3); e) occhiali; f) cintura di sicurezza; g) indumenti protettivi (tuta 
tipo in tywek microforata). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Fibre artificiali Vetrose (FAV); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

2) Preposto Addetto alla rimozione di cemento amianto; 
Addetto a interventi di bonifica di cemento amianto eseguito mediante rimozione della stessa. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cemento amianto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) 
maschera respiratoria a filtri (P3);  e) occhiali;  f) cintura di sicurezza;  g) indumenti 
protettivi (tuta tipo in tywek microforata). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Fibre artificiali Vetrose (FAV); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 



 
 

c) Scala semplice; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei 
carichi. 
  

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 

1) amianto; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Elettrocuzione;  
4) Rumore; 
5) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"; 
6) Rumore per "Idraulico"; 
7) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"; 
8) Caduta dall'alto; 
9) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 
 
RISCHIO: "amianto" 
Descrizione del Rischio (assimilato al Rischio Amianto per la natura della classificazione 
dell’amianto): 
Danni alla salute dei lavoratori causati da esposizione alla polvere proveniente dall'amianto o dai 
materiali contenenti amianto nelle attività lavorative. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE (si riportano le misure previste per la bonifica 
di manufatti contenenti amianto in matrice friabile-DM 06/09/94): 
 

Prescrizioni Organizzative: 
I lavoratori addetti alle opere di manutenzione, rimozione dell'amianto o dei materiali 
contenenti amianto, smaltimento e trattamento dei relativi rifiuti, nonché bonifica, prima di 
essere adibiti allo svolgimento dei suddetti lavori e periodicamente, almeno una volta ogni 
tre anni, o con periodicità fissata dal medico competente, sono sottoposti a sorveglianza 
sanitaria finalizzata anche a verificare la possibilità di indossare dispositivi di protezione 
respiratoria durante il lavoro. I lavoratori che durante la loro attività sono stati iscritti anche 
una sola volta nel registro degli esposti, sono sottoposti ad una visita medica all'atto della 
cessazione del rapporto di lavoro; in tale occasione il medico competente deve fornire al 
lavoratore le indicazioni relative alle prescrizioni mediche da osservare ed all’opportunità 
di sottoporsi a successivi accertamenti sanitari. Gli accertamenti sanitari devono 
comprendere almeno l'anamnesi individuale, l'esame clinico generale ed in particolare del 
torace, nonché¤ esami della funzione respiratoria. Il medico competente, sulla base 
dell'evoluzione delle conoscenze scientifiche e dello stato di salute del lavoratore, valuta 
l’opportunità di effettuare altri esami quali la citologia dell'espettorato, l'esame 
radiografico del torace o la tomodensitometria. Ai fini della valutazione il medico 
competente privilegia gli esami non invasivi e quelli per i quali è documentata l'efficacia 
diagnostica. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 259. 

 



 
 

Prescrizioni Organizzative: 
- concentrazioni nell'aria. In tutte le attività di cui all'articolo 246 del D.Lgs. 81/2008 
(manutenzione, rimozione dell'amianto o dei materiali contenenti amianto, smaltimento e 
trattamento dei relativi rifiuti e bonifica delle aree interessate), l'esposizione dei lavoratori 
alla polvere proveniente dall'amianto o dai materiali contenenti amianto nel luogo di lavoro 
deve essere ridotta al minimo e, in ogni caso, al di sotto del valore limite di 0,1 fibre per 
centimetro cubo di aria. 
- numero di lavoratori. Il datore di lavoro limita al numero più basso possibile i lavoratori 
esposti o che possono essere esposti alla polvere proveniente dall'amianto o da materiali 
contenente amianto. 
- DPI. I lavoratori esposti devono sempre utilizzare dispositivi di protezione individuale 
(DPI) delle vie respiratorie con fattore di protezione operativo adeguato alla 
concentrazione di amianto nell'aria. La protezione deve essere tale da garantire 
all'utilizzatore in ogni caso che la stima della concentrazione di amianto nell'aria filtrata, 
ottenuta dividendo la concentrazione misurata nell'aria ambiente per il fattore di protezione 
operativo, sia non superiore ad un decimo del valore limite (0,1 fibre per centimetro cubo 
di aria). 
- periodi e aree di riposo. L'utilizzo dei DPI deve essere intervallato da periodo di riposo 
adeguati all'impegno fisico richiesto dal lavoro, l'accesso alle aree di riposo deve essere 
preceduto da idonea decontaminazione secondo quanto riportato nel piano di lavoro. 
- processo di lavoro. Il datore di lavoro organizza il processo di lavoro in modo tale da 
evitare di produrre polvere di amianto o, se ciò non è possibile, da evitare emissione di 
polvere di amianto nell'aria. 
- pulizia e manutenzione dei locali e delle attrezzature. Il datore di lavoro predispone 
che i locali e le attrezzature per il trattamento dell'amianto siano sottoposti a regolare 
pulizia e manutenzione. 
- stoccaggio e raccolta dei rifiuti contenenti amianto. Il datore di lavoro predispone che 
l'amianto o i materiali che rilasciano polvere di amianto o che contengono amianto 
debbano essere stoccati e trasportati in appositi imballaggi chiusi su cui sarà apposta una 
etichettatura indicante il contenuto, e che tali imballaggi siano raccolti e rimossi dal luogo 
di lavoro il più presto possibile per essere trattati ai sensi della vigente normativa in 
materia di rifiuti pericolosi. 
- misure igieniche. Il datore di lavoro adotta le misure appropriate affinché:  a) i luoghi in 
cui si svolgono tali attività siano chiaramente delimitati e contrassegnati da appositi 
cartelle, accessibili esclusivamente ai lavoratori addetti alle lavorazioni e viga il divieto di 
fumare;  b) siano predisposte aree speciali che consentano ai lavoratori di mangiare e bere 
senza rischio di contaminazione da polvere di amianto;  c) siano messi a disposizione dei 
lavoratori adeguati indumenti di lavoro o adeguati dispositivi di protezione individuale;  
d) gli indumenti di lavoro o protettivi non possano uscire al di fuori dell'impresa se non in 
contenitori chiusi al fine di essere trasportati in lavanderie attrezzate o smaltiti secondo le 
vigenti normative;  e) gli indumenti di lavoro o protettivi siano riposti in un luogo 
separato da quello destinato agli abiti civili;  f) i lavoratori possano disporre di impianti 
sanitari adeguati, provvisti di docce, in caso di operazioni in ambienti polverosi;  g) 
l'equipaggiamento protettivo sia custodito in locali a tale scopo destinati e controllato e 
pulito dopo ogni utilizzazione e siano prese misure per riparare o sostituire 
l'equipaggiamento difettoso prima di ogni utilizzazione. 
- monitoraggio ambienti di lavoro. Al fine di garantire il rispetto del valore limite fissato 
dall'art. 254 del D.Lgs. 81/2008 e in funzione dei risultati della valutazione iniziale dei 
rischi, il datore di lavoro effettua periodicamente la misurazione della concentrazione di 
fibre di amianto nell'aria del luogo di lavoro. I risultati devono essere riportati nel 
documento di valutazione dei rischi. 
- lavorazioni particolari. Nel caso di determinate operazioni lavorative in cui, nonostante 



 
 

l'adozione di misure tecniche preventive per limitare la concentrazione di amianto nell'aria, 
è prevedibile che questa superi il valore limite, il datore di lavoro adotta adeguate misure 
per la protezione dei lavoratori addetti, ed in particolare: a) fornisce ai lavoratori un 
adeguato dispositivo di protezione delle vie respiratorie e altri dispositivi di protezione 
individuali; b) provvede all'affissione di cartelli per segnalare che si prevede il 
superamento del valore limite di esposizione; c) adotta le misure necessarie per impedire la 
dispersione della polvere al di fuori dei locali o luoghi di lavoro; d) consulta i lavoratori o i 
loro rappresentanti sulle misure da adottare prima di procedere a tali attività. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 251; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 252; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81, Art. 253; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 255. 

 
RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione 
per l'impiego diretto di materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni 
o operazioni che ne comportano l'emissione. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

Prescrizioni Organizzative: 
Demolizioni: inumidimento materiali. Durante i lavori di demolizione si deve 
provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 
materiali di risulta. 
Demolizioni: materiali contenenti amianto. Prima di procedere alla demolizione del 
manufatto accertarsi che lo stesso non presenti materiali contenenti amianto, ed 
eventualmente procedere alla loro eliminazione preventiva in conformità a quanto disposto 
dal D.M. Sanità del 6.09.1994. 
Demolizioni: stoccaggio ed evacuazione detriti. Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione 
dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

 
RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o 
folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
  

Prescrizioni Organizzative: 
Impianto di messa a terra: denuncia. La messa in esercizio degli impianti elettrici di 
messa a terra e dei dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche non può essere 
effettuata prima della verifica eseguita dall'installatore che rilascia la dichiarazione di 
conformità ai sensi della normativa vigente. La dichiarazione di conformità equivale a tutti 
gli effetti ad omologazione dell'impianto. Entro trenta giorni dalla messa in esercizio 
dell'impianto, il datore di lavoro invia la dichiarazione di conformità all'ISPESL ed all'ASL 
o all'ARPA territorialmente competenti. Nei comuni singoli o associati ove e' stato attivato 
lo sportello unico per le attività produttive la dichiarazione di conformità è presentata allo 
stesso. 
Impianto di messa a terra: verifiche periodiche. Gli impianti di messa a terra devono 
essere verificati periodicamente ad intervalli non superiori a due anni, allo scopo di 



 
 

accertarne lo stato di efficienza, da parte dell'ASL competente per territorio. I relativi 
verbali, rilasciati dai tecnici dell'ASL, dovranno essere tenuti sul cantiere a disposizione 
degli organi di vigilanza.  
Impianto di messa a terra: inizio lavori. Appena ultimati i lavori di movimento terra, 
deve iniziarsi la realizzazione dell'impianto di messa a terra per il cantiere. 
Impianto di messa a terra: generalità. L'impianto di terra deve essere realizzato in modo 
da garantire la protezione contro i contatti indiretti: a tale scopo la forma di protezione che 
offre il maggior grado di sicurezza, è il coordinamento fra l'impianto di terra stesso e le 
protezioni attive (interruttori o dispositivi differenziali). La sicurezza verrà garantita se la 
resistenza di terra (RT) del dispersore e la corrente nominale  (In) differenziale del 
dispositivo di protezione saranno coordinate secondo la relazione RT x In  25 V, nel 
caso di corrente alternata. Nel caso di corrente continua il valore della tensione di contatto 
non dovrà essere superiore a 60 V. 
Impianto di messa a terra: componenti. L'impianto di messa a terra è composto dagli 
elementi di dispersione, dai conduttori di terra, dai conduttori di protezione e dai conduttori 
equipotenziali, destinati, questi ultimi, alla messa a terra delle masse e delle eventuali 
masse estranee. 
Impianto di messa a terra: unicità impianto. L'impianto di messa a terra dovrà essere 
unico per l'intero cantiere e dovrà essere collegato al dispersore delle cariche atmosferiche 
se esiste. 
Impianto di messa a terra: realizzazione ad anello. L'impianto di messa a terra dovrà 
essere realizzato ad anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in 
caso di taglio accidentale di un conduttore di terra. 
Impianto di messa a terra: caratteristiche e dimensioni degli elementi dispersori. Il 
dispersore per la presa di terra deve essere, per materiale di costruzione, forma, dimensione 
e collocazione, appropriato alla natura ed alle condizioni del terreno, in modo da garantire, 
per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm per gli 
impianti utilizzatori a tensione sino a 1000 Volt. Per tensioni superiori e per le cabine ed 
officine elettriche il dispersore deve presentare quella minor resistenza di sicurezza 
adeguata alle caratteristiche e alle particolarità degli impianti. Gli elementi dispersori 
intenzionali interrati, dovranno essere realizzati con materiale il più possibile resistente alla 
corrosione (rame o ferro zincato) ed andranno posizionati ad una profondità maggiore di 
70 cm, profondità alla quale non risentiranno dei fenomeni di essiccamento o 
congelamento del terreno. E' vietato utilizzare come dispersore per le prese di terra le 
tubazioni di gas, di aria compressa e simili. I ferri di armatura del calcestruzzo interrato 
devono essere considerati ottimi elementi di dispersione, in quanto la loro velocità di 
corrosione è notevolmente inferiore a quella che si avrebbe sullo stesso materiale se fosse 
direttamente a contatto con il terreno. Il calcestruzzo, inoltre, grazie alla sua composizione 
alcalina ed alla sua natura fortemente igroscopica è un buon conduttore di corrente, e tende 
a drenare ed a trattenere l'umidità del terreno, mantenendo la sua conducibilità anche in 
zone molto asciutte. Le norme CEI 11-8 forniscono le dimensioni minime dei conduttori 
utilizzabili come dispersori, in funzione della loro morfologia e del materiale con cui sono 
realizzati:  a) per la tipologia a piastra, la dimensione minima consentita è di 3 mm, sia se 
si realizzi in acciaio zincato che in rame;  b) per la tipologia a nastro la dimensione e la 
sezione minima devono essere rispettivamente di 3 mm e 100 mm2, se realizzato in acciaio 
zincato, e di 3 mm e 50 mm2 se in rame;  c) se si utilizza un tondino o conduttore 
massicci, la sezione minima consentita sarà di 50 mm2, se realizzato in acciaio zincato, o 
di 35 mm2 se in rame;  d) se si utilizza un conduttore cordato, il diametro dei fili dovrà 
risultare non minore di 1.8 mm, sia che sia realizzato in acciaio zincato che in rame, ma la 
sua sezione dovrà essere non inferiore a 50 mm2 nel primo caso, o a 35 mm2 nel secondo;  



 
 

e) qualora si adoperi un picchetto a tubo, il suo diametro esterno ed il suo spessore dovrà 
essere di 40 mm e 2 mm2, se costituito di acciaio zincato, oppure di 30 mm e 3 mm2 se 
costituito in rame;  f) se si utilizza un picchetto massiccio, il diametro esterno dovrà essere 
non inferiore a 20 mm, se realizzato in acciaio zincato, o 15 mm se in rame;  g) infine, se 
si decide di utilizzare un picchetto in profilato, lo spessore ed il diametro trasversale 
dovranno risultare, rispettivamente, di 5 mm e 50 mm , sia se costituito di acciaio zincato 
che in rame. In tutti i casi suddetti, può utilizzarsi anche acciaio privo di rivestimento 
protettivo, purché con spessore aumentato del 50 % e con sezione minima 100 mm2. 
Impianto di messa a terra: conduttori. Il nodo principale dell'impianto di messa a terra 
dovrà essere realizzato mediante un morsetto od una sbarra, cui andranno collegati i 
conduttori di terra, quelli equipotenziali e quelli di protezione, che uniscono all'impianto di 
terra le masse dei quadri e degli utilizzatori elettrici. Gli alveoli di terra delle prese, così 
come le masse dei quadri metallici, andranno collegati al nodo principale per mezzo di un 
conduttore di protezione di sezione pari a quello del conduttore di fase, con un minimo di 
2,5 mm2 (oppure 4 mm2 nel caso non fosse prevista alcuna protezione meccanica del 
conduttore). Le strutture metalliche quali ponteggi, cancellate, travature, canali, ecc. e tutte 
quelle interessate dal passaggio di cavi elettrici, dovranno essere dotate di messa a terra 
mediante conduttori equipotenziali di sezione non inferiore a metà di quella del conduttore 
principale dell'impianto, con un minimo di 6 mm2 al fine di garantire alla connessione una 
sufficiente tenuta alle sollecitazioni meccaniche. Se il conduttore equipotenziale è in rame 
la sua sezione può essere anche inferiore a 25 mm2. I conduttori elettrici dell'impianto di 
messa a terra devono rispettare la codifica dei colori (giallo-verde per i conduttori di terra, 
di protezione e equipotenziali, mentre nel caso che il cavo sia nudo deve portare fascette 
giallo verdi con il simbolo della terra). I morsetti destinati al collegamento di conduttori di 
terra, equipotenziali e di protezione, devono essere contraddistinti con lo stesso segno 
grafico. Le connessioni tra le varie parti dell'impianto e tra queste e i dispersori devono 
essere realizzate in modo idoneo. I conduttori di protezione e di terra collegati ai picchetti 
devono esser di sezioni adeguate e comunque non inferiore a quelle di seguito riportate:  
a) per conduttori di fase dell'impianto di sezione S 16 mm2, la sezione del conduttore 
di protezione dovrà essere Sp = S;  b) per conduttori di fase dell'impianto di sezione S 
compresa tra 16  e 35 mm2, la sezione del conduttore di protezione dovrà essere Sp = 16 
mm2;  c) per conduttori di fase dell'impianto di sezione S 35 mm2, la sezione del 
conduttore di protezione dovrà essere Sp = S/2 mm2. 
Impianto di messa a terra: collegamenti a macchine e apparecchiature. Tutte le 
apparecchiature elettriche di classe I e le grandi masse metalliche devono essere collegate 
all'impianto di terra: questi collegamenti dovranno essere effettuati in corrispondenza delle 
masse elettriche, cioè di quelle parti che possono andare in tensione per cedimento 
dell'isolamento funzionale. Il cavo di protezione delle utenze elettriche deve essere 
compreso nel cavo di alimentazione: si evita, in questo modo, l'alimentazione di utenze 
non collegate a terra. Le apparecchiature di classe II non vanno collegate a terra. 
Riferimenti Normativi: 
D.I. 15 ottobre 1993 n.519, Art. 3; D.P.R. 22 ottobre 2001 n.462, Art. 2; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n. 81, Art. 86; CEI 11-1; CEI 64-8. 

b) Nelle lavorazioni - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 
Impianto elettrico: requisiti fondamentali. Tutti i materiali, le apparecchiature, i 
macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici devono essere realizzati e 
posti in opera secondo la regola d'arte. I materiali, le apparecchiature, i macchinari, le 
installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato 



 
 

Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. 
Componenti elettrici: marchi e certificazioni. Tutti i componenti elettrici dell'impianto 
devono essere conformi alle norme CEI ed essere corredati dai seguenti marchi:  a) 
costruttore;  b) grado di protezione;  c) organismo di certificazione riconosciuto dalla 
CEE. In caso di assenza del marchio relativo ad un organismo di certificazione 
riconosciuto dalla CEE, il prodotto dovrà essere corredato di dichiarazione di conformità 
alle norme redatta dal costruttore, da tenere in cantiere a disposizione degli ispettori. 
Componenti elettrici: grado di protezione. Il grado di protezione contro la penetrazione 
di corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul 
cantiere, deve essere: a) non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso 
(CEI 70-1);  b) non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con 
la possibilità di investimenti da parte di getti d'acqua. In particolare, tutte le prese a spina 
presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), 
con il seguente grado di protezione minimo: a) IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi 
e liquidi; b) IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. E' da ricordare che tutte le prese a 
norma sono dotate di un sistema di ritenuta che eviti il contatto accidentale della spina. Le 
prese a spina con corrente nominale maggiore di 16 A devono essere di tipo interbloccato, 
con interblocco perfettamente funzionante. 
Impianto elettrico: schema unifilare. Nei cantieri alimentati in bassa tensione ed in 
particolare nei grossi complessi, dove la molteplicità delle linee e dei condotti ne richiede 
una conoscenza dimensionale e topografica, si consiglia di disporre lo schema elettrico 
unifilare di distribuzione e quello dei circuiti ausiliari. 
Illuminazione di sicurezza del cantiere. Tutte le zone del cantiere particolarmente buie 
(zone destinate a parcheggi sotterranei, zone interne di edifici con notevole estensione 
planimetrica, ecc.), dovranno essere dotate di adeguata illuminazione di sicurezza, 
sufficiente ad indicare con chiarezza le vie di uscita qualora venga a mancare 
l'illuminazione ordinaria. 
Interruttore differenziale. Immediatamente a valle del punto di consegna dell'ente 
distributore deve essere installato, in un contenitore di materiale isolante con chiusura a 
chiave, un interruttore automatico e differenziale di tipo selettivo; ove ciò non risultasse 
possibile, si dovrà provvedere a realizzare la parte di impianto posta a monte di esso in 
classe II (doppio isolamento). La corrente nominale (In) di detto interruttore, deve essere 
coordinata con la resistenza di terra (RT) del dispersore in modo che sia RT x In  25 V. 
L'efficienza di tutti gli interruttori differenziali presenti sul cantiere deve essere 
frequentemente verificata agendo sul tasto di sganciamento manuale presente su ciascun 
interruttore. 
Differenti tipi di alimentazione del circuito. Qualora fossero presenti più tipi di 
alimentazione, il collegamento all'impianto dovrà avvenire mediante dispositivi che ne 
impediscano l'interconnessione. 
Fornitura di energia ad altre imprese. Devono essere assolutamente vietati allacci di 
fortuna per la fornitura di energia elettrica ad eventuali altre imprese. Nel caso che altre 
imprese utilizzino l'impianto elettrico, si dovrà pretendere che il materiale elettrico 
utilizzato sia conforme alle norme nonché in perfetto stato di conservazione. 
Luoghi conduttori ristretti. Sono da considerarsi "luoghi conduttori ristretti" tutti quei 
luoghi ove il lavoratore possa venire a contatto con superfici in tensione con un'ampia 
parte del corpo diversa da mani e piedi (ad esempio i serbatoi metallici o le cavità entro 
strutture non isolanti), i lavori svolti su tralicci e quelli eseguiti in presenza di acqua o 
fango. Per assicurare adeguata protezione nei confronti dei "contatti diretti", si dovrà 
realizzare l'impianto con barriere ed involucri, che offrano garanzie di una elevata tenuta, e 
che presentino un grado di protezione pari almeno a IP XX B, oppure un grado di 
isolamento, anche degli isolatori, in grado di sopportare una tensione di prova di 500 V per 
un minuto. Sono tassativamente vietate misure di protezione realizzate tramite ostacoli o 



 
 

distanziatori. Per quanto riguarda i "contatti indiretti", le misure di protezione vanno 
distinte fra quelle per componenti fissi e mobili dell'impianto. Quattro sono le possibili 
soluzioni di isolamento per quanto riguarda i componenti fissi:  a) alimentazione in 
bassissima tensione di sicurezza (SELV) max 50 V (25 V nei cantieri) in c.a. e 120 V in 
c.c.;  b) separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento;  c) impiego di 
componenti di classe II (compresi i cavi), con utenze protette da un differenziale con 
corrente di intervento non superiore a 0,05 A e dotate di un adeguato IP;  d) interruzione 
automatica, mediante un dispositivo differenziale, con corrente di intervento non superiore 
a 0,05 A ed installazione di un collegamento equipotenziale supplementare fra le masse 
degli apparecchi fissi e le parti conduttrici (in genere masse estranee) del luogo conduttore 
ristretto. Le lampade elettriche, ad esempio, vanno in genere alimentate da sistemi a 
bassissima tensione di sicurezza (SELV). Per quanto riguarda gli utensili elettrici portatili, 
essi possono essere o alimentati da sistemi a bassissima tensione (SELV), oppure da 
trasformatori di isolamento se a ciascun avvolgimento secondario venga collegato un solo 
componente. La soluzione, però, da preferire è quella di utilizzare utensili aventi grado di 
isolamento di classe II. In ogni caso, se si sceglie di utilizzare sistemi di alimentazione a 
bassissima tensione o trasformatori di isolamento, le sorgenti di alimentazione e i 
trasformatori devono essere tenuti all'esterno del luogo conduttore ristretto. 
Realizzazione di varchi protetti. La realizzazione dei varchi protetti deve avvenire in 
assenza di energia elettrica nel tratto interessato, che pur se privo di energia, deve essere 
ugualmente collegato a terra. I varchi protetti in metallo devono essere tassativamente 
collegati a terra. 
Verifiche a cura dell'elettricista. Al termine della realizzazione dell'impianto elettrico di 
cantiere (ed a intervalli di tempo regolari durante il suo esercizio) dovrà essere eseguita da 
parte di un elettricista abilitato, una verifica visiva generale e le seguenti prove strumentali, 
i cui esiti andranno obbligatoriamente riportati in un rapporto da tenersi in cantiere, per 
essere mostrato al personale ispettivo. Prove strumentali:  1) verifica della continuità dei 
conduttori;  2) prova di polarità;  3) prove di funzionamento;  4) verifica circuiti SELV;  
5) prove interruttori differenziali;  6) verifica protezione per separazione elettrica;  7) 
misura della resistenza di terra di un dispersore;  8) misura della resistività del terreno;  9) 
misura della resistenza totale (sistema TT);  10) misura dell'impedenza Zg del circuito di 
guasto (sistema TN);  11) misura della resistenza dell'anello di guasto (TT) senza neutro 
distribuito;  12) ricerca di masse estranee;  13) misura della resistenza di terra di un 
picchetto o di un dispersore in fase di installazione;  14) misura della corrente di guasto a 
terra (TT);  15) misura della corrente di guasto a terra (TN);  16) misura della corrente 
minima di cortocircuito prevista (TN);  18) misura della corrente minima di cortocircuito 
prevista (TT). 
Soggetti abilitati ad eseguire i lavori. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche 
devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che 
dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 
conformità". 
Riferimenti Normativi: 
Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 18 ottobre 
1977 n.791; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 9; 
CEI 23-12; CEI 70-1; CEI 64-8/7; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 
2008 n.37. 

 
 
RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 
del C.P.T. Torino (Demolizioni - Demolizioni manuali). 



 
 

Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è 
"Superiore a 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i 
valori superiori di azione (Lex > 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La 
sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con adeguata motivazione riportata nel 
documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di 
lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con 
provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e periodicita' della sorveglianza diversi 
rispetto a quelli forniti dal medico competente. 
Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori 
ai valori inferiori di azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti 
dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure adottate volte a 
eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui 
si applicano dette misure; b) all’entità e al significato dei valori limite di esposizione e dei 
valori di azione, nonché' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni 
,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all’utilità per individuare e segnalare gli 
effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori 
hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze 
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; 
f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso 
corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 
controindicazione sanitarie all'uso. 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o 
di ridurli al minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature 
di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 
possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro 
conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione 
al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata 
informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre 
al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 
attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari 
di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici 
dell'utilizzo di locali di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi 
locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un 
programma di misure tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, 
considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra elencate. 



 
 

Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i 
lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati 
da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e l'accesso alle stesse è limitato, ove 
ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 
Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le 
rispettive indicazioni in merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di 
specifici DPI dell’udito: 
1) Demolizioni con martello demolitore e compressore (B385), protezione dell'udito 
Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 20 dB(A)). 
2) Demolizioni con attrezzi manuali (A201), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI 
dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
3) Movimentazione materiale e scarico macerie (A203), protezione dell'udito Obbligatoria, 
DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 
77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81). 
 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di 
adeguate misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

Prescrizioni Organizzative: 
Le aperture lasciate nei solai o nelle piattaforme di lavoro devono essere circondate da 
normale parapetto e da tavola fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato 
solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di 
servizio. Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un 
lato del parapetto può essere costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve 
essere aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio. Le aperture nei muri 
prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere 
munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate 
in modo da impedire la caduta di persone. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146. 

 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di 
materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni 
mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

Prescrizioni Esecutive: 
Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della 
manovra di sollevamento devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento 
del carico, gli addetti devono accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con 
attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo stretto necessario. 
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del 



 
 

carico, devono allontanarsi al più presto dalla sua traiettoria durante la fase di 
sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria 
del carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al 
carico in arrivo, per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli 
presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di destinazione. 
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio 
di sollevamento, bisognerà accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di 
richiamo del gancio da parte dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente 
rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali, per 
evitare agganci accidentali. 

 
ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni (si riportano le misure previste per la bonifica 

di manufatti contenenti amianto in matrice friabile-DM 06/09/94): 
 
Elenco degli attrezzi: 
 
- Attrezzi manuali; 
- Ponteggio fisso; 
 

 
Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), 
presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 
all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Amianto; 

Danni alla salute dei lavoratori causati da esposizione alla polvere proveniente dall'amianto 
o dai materiali contenenti amianto nelle attività lavorative. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Sorveglianza sanitaria: rischio "Amianto"; 

Prescrizioni Organizzative: 
I lavoratori addetti alle opere di manutenzione, rimozione dell'amianto o dei materiali 
contenenti amianto, smaltimento e trattamento dei relativi rifiuti, nonchè bonifica, prima 
di essere adibiti allo svolgimento dei suddetti lavori e periodicamente, almeno una volta 
ogni tre anni, o con periodicita' fissata dal medico competente, sono sottoposti a 
sorveglianza sanitaria finalizzata anche a verificare la possibilita' di indossare 
dispositivi di protezione respiratoria durante il lavoro. I lavoratori che durante la loro 
attività sono stati iscritti anche una sola volta nel registro degli esposti, sono sottoposti 
ad una visita medica all'atto della cessazione del rapporto di lavoro; in tale occasione il 
medico competente deve fornire al lavoratore le indicazioni relative alle prescrizioni 
mediche da osservare ed all'opportunita' di sottoporsi a successivi accertamenti sanitari. 
Gli accertamenti sanitari devono comprendere almeno l'anamnesi individuale, l'esame 
clinico generale ed in particolare del torace, nonche¤ esami della funzione respiratoria. 
Il medico competente, sulla base dell'evoluzione delle conoscenze scientifiche e dello 
stato di salute del lavoratore, valuta l'opportunita' di effettuare altri esami quali la 
citologia dell'espettorato, l'esame radiografico del torace o la tomodensitometria. Ai fini 
della valutazione il medico competente privilegia gli esami non invasivi e quelli per i 



 
 

quali è documentata l'efficacia diagnostica. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 259. 

b) Informazione e formazione: rischio "Amianto"; 
Prescrizioni Organizzative: 
Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori, prima che essi siano adibiti ad attività 
comportanti esposizione ad amianto, ninchè ai loro rappresentanti, informazione su:  a) 
i rischi per la salute dovuti all'esposizione alla polvere proveniente dall'amianto o dai 
materiali contenenti amianto;  b) le specifiche norme igieniche da osservare, ivi 
compresa la necessita' di non fumare;  c) le modalità di pulitura e di uso degli 
indumenti protettivi e dei dispositivi di protezione individuale;  d) le  misure  di 
precauzione particolari da prendere nel ridurre al minimo l'esposizione;  e) l'esistenza  
del valore limite e la necessita' del monitoraggio ambientale. Il datore di lavoro assicura 
che tutti i lavoratori esposti o potenzialmente esposti a polveri contenenti amianto 
ricevano una formazione sufficiente ed adeguata, ad intervalli regolari.Il contenuto della 
formazione deve essere facilmente comprensibile per i lavoratori e deve consentire loro 
di acquisire le conoscenze e le competenze necessarie in materia di prevenzione e di 
sicurezza, in particolare per quanto riguarda: a) le proprietà  dell'amianto  e  i  suoi 
effetti sulla salute, incluso l'effetto sinergico del tabagismo;  b) i tipi di prodotti o 
materiali che possono contenere amianto;  c) le    operazioni   che   possono   
comportare   un'esposizione all'amianto  e  l'importanza  dei controlli preventivi per 
ridurre al minimo tale esposizione;  d) le  procedure  di lavoro sicure, i controlli e le 
attrezzature di protezione;  e) la  funzione,  la scelta, la selezione, i limiti e la corretta 
utilizzazione dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie;  f) le procedure di 
emergenza;  g) le procedure di decontaminazione;  h) l'eliminazione dei rifiuti;  i) la 
necessita' della sorveglianza medica. Possono essere addetti alla rimozione e 
smaltimento dell'amianto e alla bonifica delle aree interessate i lavoratori che abbiano 
frequentato i corsi di formazione professionale di cui all'articolo 10, comma 2, lettera 
h), della L. 27/3/1992, n. 257. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 257; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 258. 

c) Protezione da "Amianto": misure di prevenzione e protezione; 
Prescrizioni Organizzative: 
Concentrazioni nell'aria. In tutte le attività di cui all'articolo 246 del D.Lgs. 81/2008 
(manutenzione, rimozione dell'amianto o dei materiali contenenti amianto, smaltimento 
e trattamento dei relativi rifiuti e bonifica delle aree interessate), l'esposizione dei 
lavoratori alla polvere proveniente dall'amianto o dai materiali contenenti amianto nel 
luogo di lavoro deve essere ridotta al minimo e, in ogni caso, al di sotto del valore limite 
di 0,1 fibre per centimetro cubo di aria. 
Numero di lavoratori. Il datore di lavoro limita al numero più basso possibile i 
lavoratori esposti o che possono essere esposti alla polvere proveniente dall'amianto o 
da materiali contenente amianto. 
DPI. I lavoratori esposti devono sempre utilizzare dispositivi di protezione individuale 
(DPI) delle vie respiratorie con fattore di protezione operativo adeguato alla 
concentrazione di amianto nell'aria. La protezione deve essere tale da garantire 
all'utilizzatore in ogni caso che la stima della concentrazione di amianto nell'aria filtrata, 
ottenuta dividendo la concentrazione misurata nell'aria ambiente per il fattore di 
protezione operativo, sia non superiore ad un decimo del valore limite (0,1 fibre per 
centimetro cubo di aria). 
Periodi e aree di riposo. L'utilizzo dei DPI deve essere intervallato da periodo di 
riposo adeguati all'impegno fisico richiesto dal lavoro, l'accesso alle aree di riposo deve 
essere preceduto da idonea decontaminazione secondo quanto riportato nel piano di 



 
 

lavoro. 
Processo di lavoro. Il datore di lavoro organizza il processo di lavoro in modo tale da 
evitare di produrre polvere di amianto o, se ciò non è possibile, da evitare emissione di 
polvere di amianto nell'aria. 
Pulizia e manutenzione dei locali e delle attrezzature. Il datore di lavoro predispone 
che i locali e le attrezzature per il trattamento dell'amianto siano sottoposti a regolare 
pulizia e manutenzione. 
Stoccaggio e raccolta dei rifiuti. Il datore di lavoro predispone che l'amianto o i 
materiali che rilasciano polvere di amianto o che contengono amianto debbano essere 
stoccati e trasportati in appositi imballaggi chiusi su cui sarà apposta una etichettatura 
indicantene il contenuto, e che tali imballaggi siano raccolti e rimossi dal luogo di 
lavoro il più presto possibile per essere trattati ai sensi della vigente normativa in 
materia di rifiuti pericolosi. 
Misure igieniche. Il datore di lavoro adotta le misure appropriate affinché:  a) i luoghi 
in cui si svolgono tali attività siano chiaramente delimitati e contrassegnati da appositi 
cartelle, accessibili esclusivamente ai lavoratori addetti alle lavorazioni e viga il divieto 
di fumare;  b) siano predisposte aree speciali che consentano ai lavoratori di mangiare e 
bere senza rischio di contaminazione da polvere di amianto;  c) siano messi a 
disposizione dei lavoratori adeguati indumenti di lavoro o adeguati dispositivi di 
protezione individuale;  d) gli indumenti di lavoro o protettivi non possano uscire al di 
fuori dell'impresa se non in contenitori chiusi al fine di essere trasportati in lavanderie 
attrezzate o smaltiti secondo le vigenti normative;  e) gli indumenti di lavoro o 
protettivi siano riposti in un luogo separato da quello destinato agli abiti civili;  f) i 
lavoratori possano disporre di impianti sanitari adeguati, provvisti di docce, in caso di 
operazioni in ambienti polverosi;  g) l'equipaggiamento protettivo sia custodito in locali 
a tale scopo destinati e controllato e pulito dopo ogni utilizzazione e siano prese misure 
per riparare o sostituire l'equipaggiamento difettoso prima di ogni utilizzazione. 
Monitoraggio ambienti di lavoro. Al fine di garantire il rispetto del valore limite 
fissato dall'art. 254 del D.Lgs. 81/2008 e in funzione dei risultati della valutazione 
iniziale dei rischi, il datore di lavoro effettua periodicamente la misurazione della 
concentrazione di fibre di amianto nell'aria del luogo di lavoro. I risultati devono essere 
riportati nel documento di valutazione dei rischi. 
Lavorazioni particolari. Nel caso di determinate operazioni lavorative in cui, 
nonostante l'adozione di misure tecniche preventive per limitare la concentrazione di 
amianto nell'aria, è prevedibile che questa superi il valore limite, il datore di lavoro 
adotta adeguate misure per la protezione dei lavoratori addetti, ed in particolare: a) 
fornisce ai lavoratori un adeguato dispositivo di protezione delle vie respiratorie e altri 
dispositivi di protezione individuali; b) provvede all'affissione di cartelli per segnalare 
che si prevede il superamento del valore limite di esposizione; c) adotta le misure 
necessarie per impedire la dispersione della polvere al di fuori dei locali o luoghi di 
lavoro; d) consulta i lavoratori o i loro rappresentanti sulle misure da adottare prima di 
procedere a tali attività. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 251; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 252; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81, Art. 253; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 255. 

2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell’uso: 1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  2) 



 
 

Assicurati del buono stato del manico e del suo efficace fissaggio. 
Durante l’uso: 1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  2) Quando 
si utilizzano attrezzi ad impatto, provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  3) 
Assumi una posizione stabile e corretta;  4) Evita di abbandonare gli attrezzi nei passaggi 
(in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi contenitori. 
Dopo l'uso:  1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti. 

 
Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio fisso è un’opera provvisionale che viene realizzata per eseguire lavori di ingegneria 
civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 
Essenzialmente si tratta di una struttura reticolare realizzata con elementi metallici. Dal punto di 
vista morfologico le varie tipologie esistenti in commercio sono sostanzialmente riconducibili a 
due: quella a tubi e giunti e quella a telai prefabbricati. La prima si compone di tubi (correnti, 
montanti e diagonali) collegati tra loro mediante appositi giunti, la seconda di telai fissi, cioè di 
forma e dimensioni predefinite, posti uno sull'altro a costituire la stilata, collegata alla stilata attigua 
tramite correnti o diagonali. 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d’uso: Utilizzare il ponteggio in conformità al Piano di Montaggio, Uso e 
Smontaggio (PiMUS) presente in cantiere. In particolare: 1) Accertati che il ponteggio si 
mantenga in buone condizioni di manutenzione;  2) Evita assolutamente di salire o 
scendere lungo i montanti del ponteggio, ma utilizza le apposite scale;  3) Evita di correre 
o saltare sugli intavolati del ponteggio;  4) Evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi 
genere o gli stessi elementi metallici del ponteggio;  5) Abbandona il ponteggio nel caso 
sopraggiunga un forte vento;  6) Utilizza sempre la cintura di sicurezza, durante le 
operazioni di montaggio e smontaggio del ponteggio, o ogni qualvolta i dispositivi di 
protezione collettiva non garantiscano da rischio di caduta dall'alto;  7) Utilizza bastoni 
muniti di uncini, evitando accuratamente di sporgerti oltre le protezioni, nelle operazioni di 
ricezione del carico su ponteggi o castelli;  8) Evita di sovraccaricare il ponteggio, 
creando depositi ed attrezzature in quantità eccessive: è possibile realizzare solo piccoli 
depositi temporanei dei materiali ed attrezzi strettamene necessari ai lavori;  9) Evita di 
effettuare lavorazioni a distanza minore di 5 m da linee elettriche aeree, se non 
direttamente autorizzato dal preposto. 
Principali modalità di posa in opera: Il ponteggio va necessariamente allestito ogni 
qualvolta si prevedano lavori a quota superiore a m. 2 e il montaggio dovrà avvenire in 
conformità al Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (PiMUS) presente in cantiere. In 
particolare:  1) Accertarsi che il ponteggio metallico sia munito della relativa 
documentazione ministeriale (libretto di autorizzazione ministeriale) e che sia installato 
secondo le indicazioni del costruttore;  2) Verificare che tutti gli elementi metallici del 



 
 

ponteggio portino impressi il nome o il marchio del fabbricante;  3) Prima di iniziare il 
montaggio del ponteggio è necessario verificare la resistenza del piano d'appoggio, che 
dovrà essere protetto dalle infiltrazioni d'acqua o cedimenti;  4) La ripartizione del carico 
sul piano di appoggio deve essere realizzata a mezzo di basette;  5) Qualora il terreno non 
fosse in grado di resistere alle pressioni trasmesse dalla base d'appoggio del ponteggio, 
andranno interposti elementi resistenti, allo scopo di ripartire i carichi, come tavole di 
legno di adeguato spessore (4 o 5 cm);  6) Ogni elemento di ripartizione deve interessare 
almeno due montanti fissando ad essi le basette;  7) Se il terreno risultasse non orizzontale 
si dovrà procedere o ad un suo livellamento, oppure bisognerà utilizzare basette regolabili, 
evitando rigorosamente il posizionamento di altri materiali (come pietre, mattoni, ecc.) di 
resistenza incerta;  8) Gli impalcati del ponteggio devono risultare accostati alla 
costruzione è consentito un distacco non superiore a 20 cm;  9) Nel caso occorra disporre 
di distanze maggiori tra ponteggio e costruzione bisogna predisporre un parapetto 
completo verso la parte interna del ponteggio;  10) Nel caso che l'impalcato del ponteggio 
sia realizzato con tavole in legno, esse dovranno risultare sempre ben accostate tra loro, al 
fine di evitare cadute di materiali o attrezzi. In particolare dovranno essere rispettate le 
seguenti modalità di posa in opera:  a) dimensioni delle tavole non inferiori a 4x30cm o 
5x20cm;  b) sovrapposizione tra tavole successive posta "a cavallo" di un traverso e di 
lunghezza pari almeno a 40cm;  c) ciascuna tavola dovrà essere adeguatamente fissata (in 
modo da non scivolare sui traversi) e poggiata su almeno tre traversi senza presentare parti 
a sbalzo;  11) Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con elementi in 
metallo, andranno verificati l'efficienza del perno di bloccaggio e il suo effettivo 
inserimento.  12) Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di 
sicurezza, costruito come il ponte, a distanza non superiore a m 2,50, la cui funzione è 
quella di trattenere persone o materiali che possono cadere dal ponte soprastante in caso di 
rottura di una tavola;  13) I ponteggi devono essere  controventati sia in senso 
longitudinale che trasversale è ammessa deroga alla controventatura trasversale a 
condizione che i collegamenti realizzino un adeguata rigidezza trasversale;  14) I ponteggi 
devono essere dotati di appositi parapetti disposti anche sulle testate. Possono essere 
realizzati nei seguenti modi:  a) mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 95 cm 
dal piano di calpestio e da una tavola fermapiede aderente al piano di camminamento, di 
altezza variabile ma tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto 
maggiore di 60 cm;  b) mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una 
tavola fermapiede, aderente al piano di camminamento, alta non meno di 15 cm ed un 
corrente intermedio che non lasci tra se e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza 
maggiore di 60 cm. In ogni caso, i correnti e le tavole fermapiede devono essere poste 
nella parte interna dei montanti;  15) Per ogni piano di ponte devono essere applicati due 
correnti di cui uno può fare parte del parapetto;  16) Il ponteggio deve essere ancorato a 
parti stabili della costruzione (sono da escludersi balconi,  inferriate, pluviali, ecc.), 
evitando di utilizzare fil di ferro e/o altro materiali simili;  17) Il ponteggio deve essere 
efficacemente ancorato alla costruzione almeno in corrispondenza ad ogni due piani di 
ponteggio e ad ogni due montanti, con disposizione di ancoraggio a rombo;  18) Le scale 
per l'accesso agli impalcati, devono essere vincolate, non in prosecuzione una dell'altra, 
sporgere di almeno un metro dal piano di arrivo, protette se poste verso la parte esterna del 
ponteggio;  19) Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso del ponteggio 
devono essere protette da apposito parasassi (mantovana) esteso per almeno 1,20 m oltre la 
sagoma del ponteggio stesso; in alternativa si dovrà predisporre la chiusura continua della 
facciata o la segregazione  dell'area sottostante in modo da impedire a chiunque l'accesso;  
20) Il primo parasassi deve essere posto a livello del solaio di copertura del piano terreno e 
poi ogni 12 metri di sviluppo del ponteggio;  21) Sulla facciata esterna e verso l'interno 
dei montanti del ponteggio, dovrà provvedersi ad applicare teli e/o reti di nylon per 
contenere la caduta di materiali. Tale misura andrà utilizzata congiuntamente al parasassi e 



 
 

mai in sua sostituzione;  22) E' sempre necessario prevedere un ponte di servizio per lo 
scarico dei materiali, per il quale dovrà predisporsi un apposito progetto. I relativi parapetti 
dovranno essere completamente chiusi, al fine di evitare che il materiale scaricato possa 
cadere dall'alto;  23) Le diagonali di supporto dello sbalzo devono scaricare la loro azione, 
e quindi i carichi della piazzola, sui nodi e non sui correnti, i quali non sono in grado di 
assorbire carichi di flessione se non minimi. Per ogni piazzola devono essere eseguiti 
specifici ancoraggi;  24) Con apposito cartello dovrà essere indicato il carico massimo 
ammesso dal progetto;  29) Il montaggio del ponteggio non dovrà svilupparsi in anticipo 
rispetto allo sviluppo della costruzione: giunti alla prima soletta, prima di innalzare le 
casseforme per i successivi pilastri è necessario costruire il ponteggio al piano raggiunto e 
così di seguito piano per piano. In ogni caso il dislivello non deve mai superare i 4 metri;  
30) L'altezza dei montanti deve superare di almeno m 1 l'ultimo impalcato o il piano di 
gronda;  31) Il ponteggio metallico deve essere collegato elettricamente "a terra" non oltre 
25 metri di sviluppo lineare, secondo il percorso più breve possibile e evitando brusche 
svolte e strozzature; devono comunque prevedersi non meno di due derivazioni.  32) Il 
responsabile del cantiere, ad intervalli periodici o dopo violente perturbazioni atmosferiche 
o prolungata interruzione di lavoro, deve assicurarsi della verticalità dei montanti, del 
giusto serraggio dei giunti, della efficienza degli ancoraggi e dei controventi, curando 
l'eventuale sostituzione o il rinforzo di elementi inefficienti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta. 

 
ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED 

EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
Il Responsabile della gestione delle emergenze o, in caso di sua impossibilità di intervento, una 
persona debitamente addestrata che lo sostituisce, devono provvedere a: 
- verificare periodicamente gli estintori  
- garantire sempre e comunque, direttamente o attraverso gli incaricati antincendio, l’utilizzo degli 
estintori 
- informare gli eventuali lavoratori autonomi e le imprese subappaltatrici sul numero e sulla 
dislocazione degli estintori 
- trasmettere il piano d’emergenza in caso d’incendio. 
- In caso di principio d’incendio, il Responsabile dell’emergenza o il suo sostituto devono: 
- attivare gli incaricati per l’intervento interno 
- disporre l’allontanamento dalla zona interessata delle persone non necessarie 
- accertarsi a spegnimento avvenuto della presenza di eventuali focolai 
- avvisare il Committente, il Coordinatore per l’esecuzione e l’Impresa nel caso l’incendio abbia 
prodotto danni significativi alle opere 
 
Qualora l’incendio non sia controllabile, il Responsabile dell’emergenza deve: 
- richiedere l’intervento degli enti esterni 
- avvisare dell’emergenza il Committente, il Coordinatore in fase d’esecuzione e il Responsabile 
dell’Impresa 
- disattivare la corrente elettrica  



 
 

- provvedere all’allontanamento del personale e a non far entrare nel cantiere persone esterna 
- provvedere a dislocare il personale in modo che fornisca indicazioni utili ai mezzi esterni 
 
Gruppo elettrogeno 
Il gruppo elettrogeno dovrà essere insonorizzato ed installato in ambienti aperti e ventilati, collegato 
all’impianto di messa a terra ed essere opportunamente distanziato dai posti di lavoro. Dovrà essere 
verificato il funzionamento dell’interruttore di comando e di protezione; nel caso il gruppo 
elettrogeno ne sia privo, occorrerà alimentare gli utilizzatori interponendo un quadro elettrico a 
norma. Le operazioni di manutenzione e di rifornimento di carburante dovranno essere eseguite a 
motore spento evitando anche di fumare. 
 
PRESIDI SANITARI 
Sono obbligate a tenere un pacchetto di medicazione le aziende industriali che non si trovano nelle 
condizioni indicate nel D.M. 15 luglio 2003, n. 388, nonché le aziende commerciali che occupano 
più di 25 dipendenti. 
 
CASSETTA DI MEDICAZIONE (D.M. 388/03 - ALLEGATO I) 
Secondo quanto previsto dall’allegato I del D.M. 388/03, deve contenere almeno: 
- cinque paia di guanti sterili monouso; 
- una visiera paraschizzi; 
- un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro; 
- tre flaconi di soluzione fisiologica ( sodio cloruro - 0, 9%) da 500 ml (3); 
- dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole; 
- due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole; 
- due teli sterili monouso; 
- due pinzette da medicazione sterili monouso; 
- una confezione di rete elastica di misura media; 
- una confezione di cotone idrofilo; 
- due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso; 
- due rotoli di cerotto alto cm. 2,5; 
- un paio di forbici. 
- tre lacci emostatici; 
- due confezioni di ghiaccio pronto uso; 
- due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari; 
- un termometro; 
- un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 
 
 
NOTA SUGLI ESTINTORI 
Come previsto dal D.M. 10.03.1998, le maestranze delle imprese dovono essere formate informate 
mediante apposito corso di formazione (rischio alto) sull’impiego degli estintori, come meglio 
dettagliato nei programmi del suddetto Decreto ministeriale. Ogni estintore o mezzo enstiguente 
possiede delle proprie caratteristiche estinguenti sulla base del principio di incendio su cui occorre 
intervenire ancora, ogni mezzo estinguente come semplicemente l’estintore è soggetto a verifiche e 
collaudi periodici annotati su appositi registri (ogni azienda, impresa deve avre il proprio), quindi 
gli estintori previsti nel layout di progetto non possono essere gli stessi già presenti nell’area che 
sarà oggetto di cantiere, in quanto le maestranze delle imprese non sono addestrate all’impiego di 
questi e non possono altresì assumersi eventuali responsabilità sul corretto impiego e 
funzionamento in caso di emergenza.  
 
 
 



 
 

STIMA COSTI DELLA SICUREZZA 
26.1.29 (Prezz. regionale Sicilia 2022 – giugno 22) - Recinzione provvisionale modulare da cantiere 
alta cm 200, realizzata in pannelli con tamponatura in rete elettrosaldata zincata a maglia 
rettangolare fissata perimetralmente ad un telaio in profilato metallico anch’esso zincato e sostenuti 
al piede da elementi prefabbricati in calcestruzzo a colore naturale o plasticato, ancorato alla 
pavimentazione esistente mediante tasselli e/o monconi inclusi nel prezzo. Nel prezzo sono altresì 
comprese eventuali controventature, il montaggio ed il successivo smontaggio. Valutata al metro 
quadrato per tutta la durata dei lavori.  

 m² 20 € 17,98 € 359,60 
26.3.2 (Prezz. regionale Sicilia 2022– giugno 22) -  Segnaletica da cantiere edile, in materiale 
plastico rettangolare, da impiegare all’interno e all’esterno del cantiere, indicante varie 
raffigurazioni, forniti e posti in opera. Sono compresi: l’uso per la durata della fase che prevede il 
segnale al fine di assicurare un’ordinata gestione del cantiere garantendo meglio la sicurezza dei 
lavoratori; i sostegni per i segnali; la manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al fine di 
garantirne la funzionalità e l’efficienza; l’accatastamento e l’allontanamento a fine fase di lavoro. E' 
inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo dei segnali. Per la durata del lavoro, 
al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. 
1) varie raffigurazioni, in PVC rigido, dimensioni cm 50,00 x 70,00  

 Cad 2 € 66,72 € 133,44 
26.1.46 (Prezz. regionale Sicilia 2022– giugno 22) - Imbracatura fissa di sicurezza a norma UNI EN 
361 con 2 punti di aggancio: dorsale a D in acciaio zincato e sternale tramite anelli a nastro da 
collegare con moschettone - Cinghie in poliestere da 45 cm. - Regolazione dei cosciali e delle 
bretelle con fibbie di aggancio.  
 

 Cad 3  € 61,53 € 184,59 
A.P. 01 Nolo di unità di decontaminazione regolamentare, per permettere accesso e uscita dalla 
zona confinata sia del personale che del materiale rimosso. UDD dovrà essere costituita da 4 stadi: 
spogliatoio pulito, chiusa d’aria, doccia e locale equipaggiamento. Sono compresi gli oneri per 
adduzione e scarico acqua, pompe di rilancio e filtri, allacci elettrici  
 

 gg 10 € 64,13 € 641,30 
26.1.33 (Prezz. regionale Sicilia 2022– giugno 22) - Nastro segnaletico per delimitazione zone di 
lavoro, percorsi obbligati, aree inaccessibili, cigli di scavi, ecc, di colore bianco/rosso della 
larghezza di 75 mm, fornito e posto in opera. Sono compresi: l’uso per tutta la durata dei lavori; la 
fornitura di almeno un tondo di ferro ogni 2 m di recinzione del diametro di 14 mm e di altezza non 
inferiore a cm 130 di cui almeno cm 25 da infiggere nel terreno, a cui ancorare il nastro; tappo di 
protezione in PVC tipo “fungo” inserita all’estremità superiore del tondo di ferro; la manutenzione 
per tutto il periodo di durata della fase di riferimento, sostituendo o riparando le parti non più 
idonee; l’accatastamento e l’allontanamento a fine fase di lavoro. Misurato a metro posto in opera. 
m  

 m 35 € 3,68 € 128,80 
TOTALE 1447,73 

TOTALE ARROT. 1.448,00 
 


